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1. INTRODUZIONE 

Nel presente Rapporto Tecnico vengono illustrati i risultati della Valutazio e Previsionale di Clima Acustico , 
secondo quanto previsto dalla L.447/95 e Decreti attuativi, in accordo alla L.R. 13/01 e alla Delibera n.VII/8313 

del 8/3/02, relativamente al Piano di Lottizzazione denominato Aquileia-Pasubio-Tonale-Alari, che comprende 

il Lotto A denominato Campo dell'Adeguamento a2_12  sito in via Tonale e il Lotto B denominato Campo 

dell'Adeguamento a2_  sito in via Aquileia (angolo via Pasubio) a Cernusco sul Naviglio. 

 

Nella presente relazione viene trattato il clima acustico del solo LOTTO A - Campo dell'Adeguamento a2_12 sito 

in via Tonale a Cernusco sul Naviglio. 

 

Il relatore della presente relazione, Dott.ssa Carola Aratari, è in possesso della qualifica di cui all'art. 2, commi 6 

e 7 della Legge 447/95, per lo svolgimento dell'attività di "Tecnico Competente" nel campo dell'acustica 

ambientale ed è iscritta all’ele o nazionale con numero ENTECA 1422. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

2.1. RIFERIMENTI 

▪ Legge / /  .  "Legge uad o sull’i ui a e to a usti o" 

▪ DPCM / /  Dete i azio e dei valo i li ite delle so ge ti so o e  

▪ DM / /   "Te i he di ileva e to e di isu azio e dell'i ui a e to a usti o  

▪ No a UNI /  Ca atte izzazio e del te ito io edia te la des izio e del u o e a ie tale" 

▪ DPR   a zo  .  Disposizio i pe  il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

a usti o de iva te dal t affi o vei ola e  

▪ DPCM / /  Li iti assi i di esposizio e al u o e egli a ie ti a itativi e ell’a ie te 
este o . 

2.2. DEFINIZIONI 

Per li a a usti o , sia ai fini previsionali che di verifica della situazione in essere, si intende la rumorosità 

propria, abituale e consueta, prevedibilmente ripetitiva nelle sue variazioni di tempo, di una determinata area. 

Principale descrittore del clima acustico è l’a da e to temporale del livello sonoro continuo equivalente di 

pressione sonora, ponderato A, misurato ad intervalli non superiori all’o a, per il te po di ife i e to  diurno 

e notturno (LAeq,TR).  

Una volta rilevati i valori di livello equivalente, con acquisizione in continuo (o con tecnica di campionamento), 

questi, opportunamente mediati, devono essere confrontati con i rispettivi valori limite assoluti di immissione, 

diurni e notturni, previsti per la classe di destinazione alla quale appartiene l’a ea interessata. 

Per rappresentare al meglio i fenomeni acustici rilevati si riportano, oltre al livello equivalente, anche i livelli 

percentili più significativi: L10, L50, L90,  L95. 

Si riportano inoltre alcune definizioni che costituiscono parte integrante della terminologia tecnica utilizzata: 

▪ Tempo di riferimento (TR): app ese ta il pe iodo della gio ata all’i te o del uale si eseguo o le 
misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le 

h 6.00 e le h 22.00 e quello notturno compreso tra le h 22.00 e le h 6.00.  

▪ Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni 

di rumorosità che si intendono valutare.  

▪ Tempo di misura (TM): all’i te o di ias u  te po di osse vazio e, si individuano uno o più tempi di 

misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.  

▪ Livello di rumore residuo (LR): è il livello o ti uo e uivale te di p essio e so o a po de ato A  LAe  
che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante.  

▪ Livello di rumore ambientale (LA): è il livello o ti uo e uivale te di p essio e so o a po de ato A  
(LAeq), prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

te po. Il u o e a ie tale è ostituito dall’i sie e del u o e esiduo e da uello p odotto dalle 
spe ifi he so ge ti distu a ti, o  l’es lusio e degli eve ti so o i singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona.  

▪ Livello di emissione sonora: è il livello continuo equivalente di pressione sonora emesso da una sorgente 

spe ifi a. Co e spe ifi ato dall’A t.  del D.P.C.M. /11/97, i rilevamenti e le verifiche del valore limite 

di emissione sonora sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità.  

▪ Livello di immissione sonora: è il livello continuo equivalente di pressione sonora che può essere 

i esso da u a o più so ge ti so o e ell’a ie te a itativo o ell’a ie te este o, isu ato i  
prossimità dei ricettori. I valori limite di immissione sono distinti in assoluti e differenziali: gli assoluti 

sono determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale LA e vengono riferiti a TR; 
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i differenziali sono determinati mediante la differenza aritmetica tra il livello equivalente di rumore 

ambientale LA ed il rumore residuo LR e vengono riferiti a TM. 

2.3. LIMITI PREVISTI DAL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

Valori limite di emissione e assoluti di immissione 

Per i comuni che hanno adottato un Piano di Zonizzazione Acustica del proprio territorio (PZA), valgono i limiti 

riportati nelle successive Tabella 1 e Tabella 2 per la valutazione del rispetto dei livelli di rumore di previsti dalla 

normativa.  

 

 

Tabella 1 - Valori limite di emissione [dB(A)] 

 

Tabella 2 - Valori limite assoluti di immissione [dB(A)] 

Valori limite differenziali di immissione  

Per le zone diverse da quelle esclusivamente industriali, è fatto obbligo di rispettare il limite differenziale di 

immissione in ambiente abitativo definito all’a t. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447.  

Tale verifica stabilisce che la differenza tra il valore del rumore ambientale e il valore di rumore residuo misurata 

all’i te o degli ambienti abitativi non deve superare il valore massimo pari a 5 dB(A) durante il periodo diurno 

e pari a 3 dB(A) nel periodo notturno. 

Il limite differenziale in ambiente abitativo non risulta applicabile nei seguenti casi: 

a) se il rumore ambientale misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e a 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno 

e a 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

In base anche alle indicazioni del D.M. 16/03/1998 (Allegato B, comma 5), il livello differenziale va valutato 

all’i te o degli ambienti abitativi a finestre aperte e chiuse al fine di individuare la situazione più gravosa. Le 

disposizioni sopracitate relative al limite differenziale non si applicano alla rumorosità prodotta:  

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;  

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali;  

- da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all'interno dello stesso. 
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3. INQUADRAMENTO 

3.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il Piano di Lottizzazione in oggetto comprende anche la realizzazione di due nuovi edifici nelle aree attualmente 

a verde site rispettivamente in via Tonale – Lotto A - e in via Aquileia (angolo via Pasubio) – Lotto B – nel comune 

di Cernusco sul Naviglio.  

La tavola di figura 1 mostra i due lotti indicati. 

 

Fig. 1 – stralcio PGT 

 

 

Nella successiva tavola di fig. 2 vengono evidenziate la principale infrastruttura vicina che è la strada provinciale 

SP 121 e l’a ea artigianale di via Pasubio.  

Entrambi i lotti si trovano fuori dalle fasce territoriali di pertinenza, evidenziate con le linee tratteggiate verdi e 

blu, dell’i f ast uttu a stradale strada provinciale Pobbiano – Cavenago SP121 (DM 142 del 30/3/04) e 

dall’i f ast uttu a ferroviaria Metropolitana M2 (DPR 459 18/11/98). 

Il lotto A di via Tonale si trova a 500 m dalla SP 121, a circa 1500 m dalla Metropolitana M2 e a 160 m dall’a ea 

artigianale di via Pasubio. 

Il lotto B di via Aquileia si trova a 630 m dalla SP 121, a circa 1500 m dalla Metropolitana M2 e adiacente all’a ea 

artigianale di via Pasubio. 
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Fig. 2 – inquadramento territoriale 

 

La presente valutazione di clima acustico per la presentazione del Piano di lottizzazione è finalizzata all’a alisi 
dei livelli sonori dell’a ea di via Tonale, per verificarne la compatibilità con la nuova destinazione residenziale. 

Al momento non sono ancora stati sviluppati i dettagli del progetto architettonico e impiantistico, che verranno 

prodotti nella fase successiva al Piano di Lottizzazione. Quello che è noto è che in ciascun lotto verrà realizzato 

un edificio di tre piani fuori terra (altezza massima 10,50 m), dei quali nella successiva Fig.3 è riportata la sagoma 

fuori terra (ingombro indicativo). 
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Fig. 3 – LOTTO A – via Tonale - sagoma fuori terra (indicativa) 

3.2. CLASSE DI DESTINAZIONE ACUSTICA 

Secondo il Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Cernusco sul Naviglio, l’a ea di via Tonale in cui verrà 

realizzato il nuovo edificio è collocata in Classe III A ee di tipo misto  -DPCM 14/11/97: Rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.”, con i 

seguenti limiti acustici: 

 Limiti assoluti di immissione Limiti assoluti di emissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno  

Classe III 60 dBA 50 dBA 55 dBA 45 dBA 

Fig. 4 – limiti acustici Classe III 

Si riporta di seguito un estratto del Piano di Zonizzazione Acustica PZA: 
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Fig. 5 – stralcio PZA 

Fig. 6 - Legenda 
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4. SITUAZIONE ACUSTICA ANTE OPERAM - MISURE 

4.1. POSTAZIONI E MODALITÀ DI MISURA 

L’a ea di via Tonale oggetto del Piano di Lottizzazione è attualmente a verde, come rappresentato nella figura 

seguente. 

Per caratterizzare il clima acustico sono state eseguite una serie di misurazioni di media durata, sia in periodo 

diurno che notturno, vista l’i possi ilità al momento di condurre una campagna in continuo sulle 24 ore. 

 

 

 

 

Fig. 7 – Area di via Tonale – stato di fatto 

 

I punti di misura sono di seguito indicati: 

 

 
Fig. 8 – Area di via Tonale – punti di misura 
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Fig. 9 – Area di via Tonale – Punto 1 

 

    
Fig. 10 – Area di via Tonale – Punto 2 

 

    
Fig. 11 – Area di via Tonale – Punto 3 
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4.2. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA E TIPOLOGIA DI MISURA  

I rilievi fonometrici sono stati condotti secondo le modalità previste dal DM 16/05/1998 Te i he di rilevamento 

e misurazione dell’i ui a e to a usti o . 
Le misure sono state condotte posizionando il microfono su stativo ad u ’altezza di 4 m. 

Le misure fonometriche sono state svolte mediante utilizzo della seguente strumentazione: 

- fo o et o di a a La so  Davis , odello C  i teg ato e e a alizzato e Real Ti e  o o a ale), 

s/  , di Classe , o fo e alle spe ifi he i hieste dal D.P.C.M. / / , o p eso di 
i ofo o pe  a po li e o da / , a a PCB G oup Co pa y , odello B , s/  , 

adeguatamente protetto da cuffia antivento, con relativo preamplificatore di Classe 1 a a PCB G oup 
Co pa y , odello PRM , s/  ; 

- ali ato e di a a La so  Davis , odello CAL , s/  , di Classe . 

La strumentazione sopra descritta è conforme agli standard EN60651/1994 e 60804/1994 per la Classe 1. Come 

richiesto dal D.P.C.M. 16/3/98, il fonometro e il calibratore vengono tarati almeno ogni due anni da un 

Laboratorio Accreditato di Taratura e t o LAT  (vedi Allegato). 

 

4.1. MODALITÀ DI CALCOLO E ACQUISIZIONE DATI 

 

Il fonometro è stato programmato nel seguente modo: 

- Curva di ponderazione (A); 

- Costa te di po de azio e te po ale: Fast ; 

- Tempo di integrazione Time History: 100 ms. 

Durante le misure acustiche sono state rilevati: 

- condizioni metereologiche: assenza di precipitazioni e clima invernale; 

- velocità del vento: inferiore a 5 m/s; 

- Livelli Max e Min, e Leq; 

- Livelli statistici cumulativi L1, L5, L10, L50, L90, L95; 

- Analisi in frequenza in bande di 1/3 di ottava. 

 

4.2. RISULTATI DELLE MISURE E OSSERVAZIONI 

La via Tonale è una strada chiusa, ovviamente a doppio senso di marcia, delimitata da villette e piccoli edifici 

residenziali. Il transito dei veicoli nella via è dovuto ai soli abitanti, quindi è molto limitato. 

La strada è delimitata a est, verso via Pasubio, da altri edifici residenziali, che quindi attenuano il rumore da 

traffico proveniente da tale via. 

La zona è pertanto molto tranquilla e silenziosa fatto salva la presenza di alcuni cani nei cortili delle villette che 

abbaiano. 

In sottofondo si poteva percepire il rumore, attenuato dalla distanza, del traffico della strada provinciale SP121 

che si trova a 500 metri dal lotto A.  

Non sono state individuate sorgenti diverse dal traffico stradale. 

Nelle seguenti figure 12 e 13 si riportano una immagine dell’i g esso di via Tonale e una vista dall’alto dell’a ea 

tra via Tonale e via Pasubio 
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Fig. 12 – via Tonale - ingresso Fig. 13 – Via Tonale – Via Pasubio 

 

Di seguito si riportano i livelli sonori misurati, in periodo diurno e notturno. 

 

Posizione TR di riferimento LAeq [dB(A)] L90 [dB(A)] 

    

Punto 1 DIURNO - mattina 51,0  38,5 

Punto 2 DIURNO - mattina 42,5 40,0 

Punto 3 DIURNO - mattina 41,5 35,5 

    

Punto 1 DIURNO - pomeriggio 49,0 36,5 

Punto 2 DIURNO - pomeriggio 49,5 34,5 

    

Punto 1 NOTTURNO 43,5 38,5 

Punto 2 NOTTURNO 42,0 39,5 

Punto 3 NOTTURNO 43,0 40,5 

Fig. 14 – risultati delle misure (arrotondati a 0,5 dBA) 

4.3. CLIMA ACUSTICO ANTE OPERAM 

La facciata del nuovo edificio si trova all’i te o della fascia di pertinenza stradale, nel caso in esame si tratta di 

una strada del tipo E/F con ampiezza pari a 30 m, pertanto il contributo della stessa non concorre a definire il 

livello ambientale in tale punto. Al fine di estrapolare il livello ambientale a meno del contributo stradale si fa 

riferimento al percentile L90. Si riporta la sintesi dei risultati e il confronto con i limiti della Classe III del PZA: 

 

TR di riferimento LAeq [dB(A)] L90 [dB(A)] Limite assoluto 

di immissione 

Verifica 

DIURNO 51,0  38,5 60,0 POSITIVA 

DIURNO 42,5 40,0 60,0 POSITIVA 

DIURNO 41,5 35,5 60,0 POSITIVA 

DIURNO 49,0 36,5 60,0 POSITIVA 

DIURNO 49,5 34,5 60,0 POSITIVA 
     

NOTTURNO 43,5 38,5 50,0 POSITIVA 

NOTTURNO 42,0 39,5 50,0 POSITIVA 

NOTTURNO 43,0 40,5 50,0 POSITIVA 

Fig. 15 – confronto con limiti Classe III 
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4.4. CLIMA ACUSTICO POST OPERAM 

Vista la tipologia residenziale del nuovo edificio, con pochi appartamenti, si ipotizza che l’i dotto del nuovo 

intervento non alteri la rumorosità propria dell’a ea. 

Verranno realizzati, come si vede nella precedente Fig. 3, alcuni parcheggi, perpendicolari alla via, che 

sostituiranno in parte quelli attualmente presenti, paralleli alla via.  Si può ragionevolmente ipotizzare che, data 

la tipologia di via Tonale a senso unico e percorsa solo dai residenti, anche questi non aumenteranno in modo 

significativo l’i dotto. 
Per quanto riguarda gli impianti a servizio dell’edifi io, allo stato attuale del Piano di Lottizzazione non è stato 

ancora sviluppato il progetto degli impianti meccanici, né quello architettonico. 

Sarà cura della Proprietà in fase di progettazione tener conto dell’eve tuale impatto acustico delle nuove 

sorgenti impiantistiche sui recettori residenziali esistenti, ed agire eventualmente di conseguenza mediante 

adeguate insonorizzazioni degli stessi, ai sensi del DPCM 14/11/97. 
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5. CONCLUSIONI

Nella presente relazione è contenuto lo studio previsionale del clima acustico relativo al lotto del Piano di 

Lottizzazione di Cernusco sul Naviglio denominato Lotto A - Campo dell'Adeguamento a _  sito in via Tonale

per verificare l’ido eità dell’a ea alla costruzione residenziale.

Le misure e i sopralluoghi sul posto hanno verificato l’ido eità dell’a ea per la destinazione d’uso residenziale,

compatibile con la Classe III in cui è collocata dal PZA comunale. 

Dr. Carola Aratari 
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6. ALLEGATI

6.1. ALLEGATO 1 – CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE
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6.2. ALLEGATO 2 – GRAFICI DELLE MISURE FONOMETRICHE
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